
PROGRAMMA ANNO 2007

Studi e ricerche per l’anno 2007
Le tematiche di studio che la Fondazione CST si propone di sviluppare nell’anno 2007 e di
seguito sintetizzate sono state individuate sia sulla base dell’analisi  della cooperazione
transfrontaliera effettuata, sia sulla base del confronto con gli attori socio-economici locali
e transfrontalieri.
Detti  studi  consentiranno di  fornire  gli  elementi  conoscitivi  ed i  contenuti  necessari  ad
orientare  e  supportare  le  politiche  di  sviluppo  del  territorio,  nonché  eventualmente  a
sviluppare  progettualità  strategiche  da  parte  dei  soggetti  pubblici  e  privati  dell’area
interessata  dalla  Fondazione  CST.  Gli  studi  effettuati  rappresenteranno  infine  degli
strumenti  di  indirizzo ed orientamento a livello transfrontaliero, a supporto delle attività
dell’associazione Interreg Rat,  ed a livello  locale,  a supporto dei  soggetti  del  territorio
bellunese.

Tema 1: Ambiente e territorio

Studio 1. Relazioni tra aree protette e sviluppo economico sostenibile. Il presente
studio è volto alla definizione delle relazioni esistenti tra le aree ad alto valore naturalistico
soggette  a vincolo (con particolare riferimento alle  aree SIC e ZPS la cui  presenza è
significativa nell’area transfrontaliera) e lo sviluppo del territorio, mettendo in luce come
dette  aree  possano  rappresentare  un’opportunità  di  creazione  e/o  diversificazione  del
reddito  per  le  comunità  locali.  In  particolare,  lo  studio dovrà  proporre  soluzioni  per  la
creazione e/o la diversificazione del reddito per le comunità locali, permettendo anche il
superamento della complessità della normativa ambientale e gli svantaggi percepiti dalla
popolazione sui limiti all’utilizzo del territorio.

Studio 2. Effetti ambientali ed economici della gestione del patrimonio forestale.
Lo studio intende individuare le relazioni esistenti  tra le attività economiche tipiche del
sistema forestale dei territori  frontalieri  e la funzione ambientale svolta dalle foreste, in
termini di valenza ecologica nel mantenimento della biodiversità e di capacità di intervento
nel bilancio globale del carbonio verso un’attenuazione dei gas serra, in applicazione del
protocollo  di  Kyoto.  Nell’ambito  dello  studio  sarà  indicato  un  percorso  operativo  che
consenta  di  promuovere  lo  sviluppo  di  nuovi  modelli  di  imprenditorialità  forestale
sostenibile e di riconoscere il valore delle foreste dal punto di vista della fissazione del
carbonio.  Lo  studio  si  propone  infine  di  formulare  alcune  proposte  operative  per
l’attuazione di attività di gestione condivisa delle risorse forestali a livello transfrontaliero,
in considerazione del loro ruolo ambientale e socio-economico.

Studio 3. L’uso delle biomasse e altre fonti alternative di energia. Lo studio intende
individuare un modello di uso delle biomasse e di altre fonti energetiche tali da consentire
l’approvvigionamento di energia con metodi alternativi, soprattutto per le comunità ubicate
in ambiti difficilmente accessibili. Lo studio intende inoltre effettuare un’analisi comparata a
livello  transfrontaliero  delle  modalità  di  uso  dell’energia  e  dell’efficienza  delle  diverse
soluzioni,  individuando  i  punti  di  forza  e  di  debolezza  dei  diversi  territori  e  indicando
soluzioni operative da attuare allo scopo di promuovere la diffusione di fonti energetiche
rinnovabili  ed  incrementare  l’efficienza  energetica  (ad  es.  attraverso  soluzioni  per  il
risparmio energetico applicato all’edilizia).

Tema 2: Attività produttive



Studio 1. Modelli transfrontalieri di sviluppo. Lo studio intende effettuare un’analisi
comparata  dei  modelli  di  sviluppo  economico  realizzati  in  comunità  dell’area
transfrontaliera aventi caratteristiche socioeconomiche simili ma ubicazione diversa, con
particolare riferimento alle aree della Pusteria in Alto Adige, dei Land austriaci frontalieri, e
della provincia di Belluno. Lo studio consentirà di mettere in evidenza gli aspetti salienti dei
diversi  modelli  di sviluppo mettendo in evidenza i punti di forza di ciascun modello. Lo
studio dovrà infine fornire delle proposte operative per l’ottimizzazione e la riproduzione
dei punti  di  forza di  ogni territorio, allo scopo di promuovere l’attuazione di politiche in
grado di consentire il superamento del divario di sviluppo tra territori confinanti.

Tema 3: Turismo e cultura

Studio 1. Modelli di sviluppo turistico transfrontaliero. Lo studio intende analizzare
i punti di contatto e di possibile integrazione delle risorse e delle attività turistiche dell’area
transfrontaliera, e proporre un modello organizzativo per lo sviluppo e la diversificazione
dell’offerta  turistica  volto  a  ridurre  la  stagionalità  delle  presenze.  Tra  le  opportunità
analizzate dallo studio vi sarà anche l’analisi di nuove nicchie di sviluppo quali l’health and
fitness collegate alle risorse termali. Lo studio fornirà infine una mappatura delle risorse
naturali/culturali e del loro livello di utilizzazione attuale e potenziale a fini turistici.

Studio 2. Strutture ed infrastrutture per il turismo. Lo studio intende analizzare il
fabbisogno di strutture ed infrastrutture a supporto dell’integrazione e della valorizzazione
delle risorse turistiche.  Nello specifico, lo studio si  propone di  individuare gli  interventi
strategici  a  supporto  del  comparto,  con  particolare  riferimento  alle  opere  per  il
collegamento e l’integrazione dei comprensori sciistici, alle strutture ricettive tradizionali ed
innovative (albergo diffuso), ai servizi pubblici a supporto dei fruitori. Nello studio saranno
infine  predisposte  alcune  proposte  progettuali  di  massima,  contenenti  l’ubicazione,  la
descrizione della tipologia di intervento ed un’analisi dei costi e benefici.

Studio 3. Promozione  e  valorizzazione  del  turismo di  qualità. Lo  studio  intende
proporre un sistema di qualità territoriale che, anche attraverso lo sviluppo di uno specifico
marchio, consenta di identificare le risorse turistiche di pregio nell’ambito del panorama
dell’offerta turistica, favorendone una adeguata promozione e diffusione. Nello specifico, lo
studio conterrà gli elementi necessari alla valorizzazione delle caratteristiche di pregio del
territorio,  in termini di  qualità ambientale,  di  presenza di attrattori  socio-economici  e di
servizi di qualità per il potenziale fruitore.

Attività di animazione, informazione e formazione previste per l’anno 2007

Eventi 

Gli  eventi  organizzati  dalla  Fondazione  CST  saranno  adeguatamente  tarati  ai  target
specifici  dell’azione  di  informazione  (amministratori  locali,  imprenditori,  ecc.)  e  sono
effettuati sia a livello transfrontaliero sia a livello locale.

workshop 1: Presentazione  dei  risultati  dell’analisi  sullo  stato  attuale  della
cooperazione tra i territori frontalieri dell’area della Fondazione, e focus sui
punti di forza e di debolezza dell’esperienza conclusa e prospettive per il
nuovo periodo di programmazione.

workshop 2: Presentazione  delle  opportunità  offerte  al  territorio  dall’Obiettivo
“Cooperazione  territoriale  europea” del  periodo  di  programmazione
comunitaria 2007-2013.


